
 

COMUNE DI MAGNACAVALLO 
Provincia di Mantova 

Codice Ente: 10847 

 

 

COPIA 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE    N.    103 

 

 

 

 

OGGETTO : 

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA 

PRODUTTIVITA' - ANNO 2016. 

 

 

L’anno   duemilasedici  addì   ventidue  del mese di  dicembre  alle ore  12:00  nella sala 

delle riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Testo Unico, vennero per oggi convocati i 

componenti di questa Giunta Comunale. 

 
 

 Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. -As. 

MARCHETTI ARNALDO   SINDACO-PRESIDENTE  Presente 

BOCCALETTI ROBERTA   VICE SINDACO  Presente 

DALLEVI MARIO   ASSESSORE  Presente 
 

 

Totale    3    0 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Signor CAPPILLI STEFANO , SEGRETARIO COMUNALE  

 

 

Il Signor  MARCHETTI ARNALDO  nella sua qualità di SINDACO-PRESIDENTE   assume la 

presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto suindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 

produttività (Fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle 

disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle disponibilità 

economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione 

finalizzati ad un accrescimento di quelli che si intendono attivare nel corso dell’anno; 

- le modalità di determinazione delle risorse (Fondo per le risorse decentrate) sono attualmente 

regolate dagli articoli 31 e 32 del C.C.N.L. del 22/01/2004 che suddividono tali risorse in: 

 risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, 

quindi, restano acquisite al Fondo anche per il futuro; 

 risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, 

quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a 

disposizione del Fondo;  

DATO ATTO che l’attività di costituzione del Fondo Risorse Decentrate costituisce atto 

unilaterale dell’Amministrazione, non soggetto a concertazione o contrattazione, in conformità 

alle vigenti disposizioni di legge e di Contratto Collettivo di Lavoro;  

VISTO l’art. 9, comma 2-bis, del Decreto Legge n. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010, il 

quale prevede che “A  decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare 

complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche 

di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni dei cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo n. 165/2001, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è 

comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 

servizio”; 

VISTO l’art. 1, comma 456 della Legge di Stabilità 2014 n. 147/2013, il quale modificando 

l’art. 9, comma 2 bis del D.L. n. 78/2010, proroga fino al 31/12/2014, la disposizione che 

stabilisce che l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001, non può superare il corrispondente 

importo dell’anno 2010 ed è comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio. Al comma 2 bis è stato poi aggiunto il seguente periodo: “A 

decorrere dal 1° gennaio 2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico 

accessorio sono decurtate per un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente 

periodo”;  

VISTA la Legge di Stabilità 2015 n. 190 del 23 dicembre 2014, ai commi 254, 255 e 256 riferiti 

alle materie del pubblico impiego, in base ai quali tornano ad essere liberi da vincoli e 

congelamenti alcune materie di cui all’ art. 9 del D.L. 78/2010 come convertito in Legge 

122/2010 e successive modificazioni con il D.P.R.  122/2013 e la legge 147/2013; 

RICHIAMATA la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20 dell’ 8 maggio 2015 

contenente le istruzioni applicative circa la decurtazione da applicare ai fondi delle risorse 

decentrate a partire dal 2015, ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis, del d.l. 78/2010, come modificato 

dall’art. 1 comma 456, della legge 147/2013 ove, tra l’altro, “ Si rappresenta infine che gli 

organi di controllo dovranno certificare l’ammontare della decurtazione permanente prevista 

dall’articolo 1, comma 456 della legge n. 147/2013, verificando in ogni caso che tale importo 

non sia inferiore a quello generato secondo le indicazioni fornite dalle citate circolari n. 12/2011, 

n. 25/2012, n. 15/2014 di questo Dipartimento”;  
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VISTO infine il comma 236 della legge n.208/2015 il quale dispone che per l’anno 2016 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 ed è, 

comunque ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto 

del personale assumibile ai sensi della normativa vigente; 

TENUTO CONTO che gli interventi contenuti nell’art. 9 del D.L. 78/2010 convertito nella 

Legge 122/2010 commi 1, 2, 2-bis e parte del comma 21 non sono stati prorogati al 31/12/2015 

e dunque, tornano ad essere liberi da vincoli e congelamenti le materie: 

 il tetto del trattamento ordinariamente spettante al dipendente (comma 1); 

 la definizione del trattamento economico complessivo del dirigente rispetto al 

predecessore (comma 2); 

 l’ammontare dei fondi per il trattamento accessorio (comma 2-bis); 

 le progressioni di carriera comunque denominate (comma 21); 

TENUTO CONTO in particolare il comma 256 della citata Legge di Stabilità che dispone: “Le 

disposizioni recate dall’art. 9, comma 21, primo e secondo periodo, del Decreto Legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito con modificazione dalla Legge 122/2010, così come prorogate 

fino al 31/12/2014 dall’art. 1, comma 1, lettera a), del D.P.R. 122/2013, sono ulteriormente 

prorogate fino al 31/12/2015. Resta ferma l’inapplicabilità delle disposizioni di cui al citato 

articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo, al personale di cui alla legge 19 febbraio 1981, 

n. 27”;  

CONSIDERATO che in virtù di tale comma sono definitivamente sbloccate anche le 

progressioni di carriera comunque denominate, che per effetto dell’art. 9, comma 21 del D.L. 

78/2010 negli anni dal 2011 al 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente 

giuridici;  

RILEVATO che occorre procedere alla determinazione del Fondo risorse decentrate per l’anno 

2016 nel rispetto delle norme vigenti;  

FATTO presente che il personale in servizio al 31/12/2016 si compone di N. 8 unità di ruolo e 

N. 1,5 a tempo determinato; 

VISTA e richiamata la precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 28/11/2016 con 

la quale è stato disposto di ricoprire in pianta organica il posto vacante di Agente di Polizia 

locale part-time (18/36) e dell’Autista di scuolabus a tempo pieno; 

RICHIAMATO l’art. 15 - comma 5 - del CCNL del comparto Regioni e Autonomie Locali 

siglato in data 01/04/1999 che recita: “in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di 

riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un 

aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la 

razionalizzazione delle strutture e/o risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino 

un incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, …. valutano anche l’entità delle 

risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento accessorio del personale da 

impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità 

di bilancio”; 

RICHIAMATO l’art. 31 - comma 3 - del C.C.N.L. del Comparto Regioni e Autonomie Locali 

siglato il 22/01/2004 il quale prevede che le risorse decentrate possano essere integrate 

annualmente con importi aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità  derivanti 

dall’applicazione della disciplina contrattuale vigente e nel rispetto dei criteri e delle condizioni 

ivi prescritte, richiamando anche l’art. 15- comma 5- sopraccitato;  
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CONSIDERATO che l’Ente ha la necessità di impiegare personale in servizi finalizzati al 

mantenimento e all’accrescimento di quelli esistenti nonché servizi aggiuntivi, tenuto conto: 

 degli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 che hanno interessato il territorio del 

nostro Comune e che ancora determinano impegni;  

 del personale assente per pensionamento e dimissioni e non totalmente sostituito, 

 dei progetti adottati con l’approvazione del PEG per il triennio 2016/2018  

e prevede pertanto di stabilire in € 4.500,00 le risorse aggiuntive ai sensi dell’art. 15 - comma 5 - 

del CCNL del comparto Regioni e Autonomie Locali siglato in data 01/04/1999, ritenendo tale 

somma rispondente e congrua rispetto al grado di rilevanza ed importanza dei risultati attesi, il 

cui raggiungimento verrà verificato alla fine dell’anno in corso come prevede la vigente 

normativa;  

RITENUTO, ai senti dell’art. 15, comma 2 C.C.N.L. 1999 di poter applicare per l’anno 2016 la 

percentuale di incremento dello 1,2% del monte salari anno 1997 per  € 2.669,47 quale reale 

economia del bilancio 2016,  così come attestato dal Presidente del Nucleo di Valutazione;  

VISTO il prospetto di costituzione del Fondo per l’anno 2016 pari ad un totale di € 32.864,00 

come da prospetto allegato alla presente deliberazione, dando atto che la decurtazione per il 

personale cessato viene quantificata in € 2.491 pari al 7,32% del totale speso nel 2015 (€ 

32.974,09); 

DATO ATTO che nella successiva fase, comunque in via preventiva rispetto alla sottoscrizione 

del contratto decentrato integrato, si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 40 - bis, 

comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 ad oggetto “Controlli in materia di contrattazione 

integrativa”;  

DATO ATTO che la presente sarà trasmessa alle OO.SS. ed alla R.S.U., ai sensi dell’articolo 5, 

comma 2, del citato D. Lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 01/04/1999;  

ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile della 

presente proposta di deliberazione, espresso a cura del Responsabile dell’Area Economico 

Finanziaria, allegato;  

CON VOTI unanimi favorevoli, legalmente espressi, 

D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente 

deliberazione;  

2. DI APPROVARE il Fondo delle risorse decentrate per la contrattazione integrativa per 

l’anno 2016, secondo le linee, i criteri ed i limiti illustrati, come da prospetto  “Fondo 

risorse decentrate anno 2016” allegato al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale,  fatta salva comunque la verifica alla luce di mutamenti nella consistenza del 

personale in servizio nel proseguo dell’anno 2016, di future circolari interpretative, 

nonché di significativi orientamenti giurisprudenziali e che presenta un importo 

complessivo di € 32.864,00 ( parte fissa € 23,391,00 ed € 9.473,00 di parte variabile ); 

3. DI QUANTIFICARE in  € 2.491,00 la decurtazione del fondo ( parte fissa) a seguito 

della cessazione del personale in servizio e tenuto conto delle assunzioni previste nel 

piano occupazionale per l’anno 2016; 

4. DI RITENERE le risorse aggiuntive inserite nel Fondo Risorse Decentrate anno 2016 ai 

sensi dell’art. 15- comma 5 - del CCNL 1/4/1999, quantificate nell’importo di Euro 
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4.500,00=, ragionevoli e congrue rispetto al grado di rilevanza ed importanza dei risultati 

attesi, tenuto conto: 

 degli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 che hanno interessato il territorio del 

nostro Comune e che ancora determinano impegni;  

 del personale assente per pensionamento e per dimissioni e non totalmente sostituito;  

 dei progetti adottati con l’approvazione del PEG per il triennio 2016/2018; 

5. DI DARE ATTO che,  ai sensi dell’art. 15, comma 2 CCNL 1999,  per l’anno 2016 si 

applica la percentuale di incremento dello 1,2% del monte salari anno 1997 per € 

2.669,47= quale reale economia del bilancio 2016, così come attestato dal Presidente del 

Nucleo di Valutazione;  

6. DI DARE ATTO altresì che si è  già provveduto al riparto e liquidazione di somme  

attribuite al personale dipendente, così meglio specificate: 

 quota per progressioni orizzontali      € 14.043,34 

 indennità di comparto                         €   3.917,93 

 indennità di rischio                             €   1.448,51 

 legge Merloni                                     €    2.304,00 

                         _______________ 

per complessivi                                   € 21.713,78 

e che pertanto la quota da ripartire ammonta ad € 11.150,22 comprensiva della quota di 

Euro 1.386,99 destinata alla progressione orizzontale del personale di categoria “B” con 

decorrenza 01/01/2016; 

7. DI TRASMETTERE il presente atto al controllo del Revisore dei Conti, al fine 

dell’attestazione della compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa 

con i vincoli del bilancio e dell’attestazione del rispetto della disposizione dettata dalla 

Circolare 20 della R.G.S. in tema di decurtazione permanente del fondo;  

8. DI DARE ATTO che l’utilizzo di detto fondo in relazione ai disposti di cui all’art. 17 

del C.C.N.L. sarà oggetto di contrattazione collettiva decentrata con le Organizzazioni 

Sindacali, come prevede l’art. 4 C.C.N.L.; 

9. DI DICHIARARE, previa successiva separata ed unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 4°comma del D. Lgs. 

n.267/2000.  
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IL SINDACO -PRESIDENTE 
F.to MARCHETTI ARNALDO 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to CAPPILLI STEFANO  

 

 
E’copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CAPPILLI STEFANO 

Magnacavallo, lì  

 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Il presente verbale verrà pubblicato per 15 giorni consecutivi e cioè 

dal  19-01-2017                                 al  02-02-2017                                          all’Albo Pretorio del Comune 

Ai sensi dell'art. 124 c.1 del D.lgs 267/2000. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to CAPPILLI STEFANO 

 

 
Deliberazione soggetta invio comunicazione ai capigruppo consiliari. 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ai sensi del vigente T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – D.L.vo N°267/2000 

 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 

 

È divenuta esecutiva il giorno 22-12-2016 

 

 Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134, 3° comma D.Lgs. N.267/2000). 

 

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma D.Lgs. N.267/2000). 

 

Magnacavallo, li 22-12-2016 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to CAPPILLI STEFANO 

 


